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Nell'incontro di ieri con i rappresentanti dei partiti 

ii 
all'elaborazione del programma 
Pressioni e indicazioni dei dirigenti di CGIL, CISL, e UIL in favore di un positivo accordo - Una di
chiarazione del compagno Giorgio Napolitano - Confermato per domani il «vertice» a sei - Un incontro 
tra i segretari del PSI Craxi e della DC Zaccagnini e un articolo di Manca sulle posizioni socialiste 

ROMA — Incontrandosi 
con i sindacati, 1 partiti 
che prendono parte ' alla 
trattativa programmatica 
ieri hanno dato inizio alla 
serie conclusiva dei f col
loqui. • •- . 

L'incontro ha avuto un 
carattere aperto, nel senso 
che alle segreterie di Cgll, 
Cisl e Uil (capeggiate dai 
rispettivi ' segretari gene
rali, Lama, Macario, Benve
nuto) è stato illustrato il 
quadro, molto complesso, 
del negoziato in corso, con 
l'indicazione delle ipotesi 
di accordo e delle posi
zioni delle forze politiche 
che prendono parte al con
fronto. I sindacati hanno 
dato un loro contributo, 
presentando proposte e 
sottolineando problemi : 
oggi essi daranno un giu
dizio complessivo sull'in
contro. 

Intanto, hanno ribadi
to con motivazioni molto 
persuasive la loro posizio
ne sul sindacato di polizia, 
hanno espresso il loro pa
rere sulle questioni della 
mobilità del lavoro e chie
sto chiarimenti sulla poli
tica fiscale e tributaria. 

E' certo importante che 
l'incontro con 1 sindacati 
sia avvenuto prima della 
fase finale del nego
ziato, In modo che nella 
definizione - dell'eventuale 
accordo sia possibile te
ner conto delle indicazioni 
venute ieri. . 

La relazione sulla tratta
tiva è stata svolta dal vice
segretario della DC, Gal
loni. Per il PCI erano pre
senti Chiaromonte, Napoli
tano e Barca. Al termine. 
dell'incontro di Monteci
torio Napolitano ha espres

so un giudizio con una bre
ve dichiarazione. 

<Ai sindacati non è sta
to illustrato — ha detto — 
un testo di accordo già de
finito tra i partiti sui pro
blemi della politica econo
mica e sugli altri proble
mi; ma si è sottoposto il 
quadro delle convergenze 
sinora registratesi e delle 
diversità • di opinioni • che 
persistono su varie questio
ni, sollecitando il parere e 
il contributo della Federa
zione sindacale unitaria. Di 
questo parere e contributo 
si potrà e dovrà tenere se
riamente conto nella ste
sura finale di un docu
mento programmatico con
cordato tra i partiti. Parti
colarmente valido ci è sem
brato il richiamo dei sinda
cati alla gravità delle situa
zioni di crisi aperte in di
versi settori industriali, con 
conseguenze e rischi estre
mamente preoccupanti per 
l'occupazione e soprattutto 
per il Mezzogiorno, e quindi 
alla necessità di precisare 
orientamenti e misure effi
caci per i prossimi mesi*. 

L'incontro partiti-sinda
cati è stato definito « molto 
importante* dall'on. Gal
loni. Per la prima volta — 
egli ha detto — venivano 
portati dinanzi a) sinda
cati ì punti della tratta
tiva: su alcuni — ha sog
giunto — si conosceva già 
la posizione di Cgil, Cisl. 
Uil, come ad esempio sul 
sindacato di polizia e sul 
costo del lavoro; su altre 
questioni (quali la mobi
lità del lavoro e la spesa 
pubblica) abbiamo trovato, 
ha affermato Galloni, pun
ti di convergenza che pos
sono utilmente integrare 

Un anno 
di politica 
economica 

Nel momento in cui, do
po una fase fin troppo lun
ga di trattative, si profila 
la possibilità di varare un 
significativo accordo pro
grammatico fra i partiti de
mocratici e mentre tale piat
taforma viene discussa coi 
sindacati, è opportuno fare 
il punto sulla condizione at
tuale della nostra economia 
e valutare l'evoluzione delle 
cose nell'anno che ci separa 
dal voto del 20 giugno. 

Se la crisi che stiamo vi
vendo è data dalla impossi
bilità cui il sistema è giun
to di perseguire contempo
raneamente gli obiettivi del
lo sviluppo e della stabiliz
zazione occorre dire con 
chiarezza che non solo non 
siamo usciti da questa crisi, 
ma che la stiamo ancora vi
vendo in tutta la sua gravi
tà. Il mutamento di tenden
za intervenuto ad aprile è 
solo il passaggio da una fa
se all'altra della crisi: da 
una fase in cui ha prevalso 
10 sviluppo-inflazione rispet
to ad una fase in cui sta pre
valendo l'aspetto recessione 
e caduta dell'occupazione. 
E il mutamento di strumen
ti che accompagna il muta
mento ' di fase (vedi per 
esempio il tentativo del Te
soro di trasferire con oppor
tuni accorgimenti l'indebi
tamento a breve — tipico 
di una fase in cui domina 
su tutto l'attesa inflazioni
stica — in indebitamento a 
due anni) è solo un adegua
mento al mutare delle aspet
tative e delle tendenze al
l'interno di una stessa con
traddizione di fondo. 

Tutto negativo, dunque, 
l'anno trascorso? Assoluta
mente no. Ma proprio per
chè il giudizio da dare su 
ciò che è accaduto in cam
po economico dopo il 20 giu
gno è, a mìo avviso, relati
vamente positivo, sembra 
necessario ribadire che esso 
si colloca in un contesto 
che richiede vigilanza e al

larme perchè ' nessun dato 
strutturale della crisi è sta
bilmente mutato e perchè 
11 ninacce all'occupazione 

sono gravi soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Vediamo ora su quali ele
menti si basa il giudizio 
relativamente positivo sul
l'anno trascorso. 

Innanzitutto su una certa 
riconquistata governabilità 
dei processi in atto. Non si 
deve dimenticare a questo 
proposito quale era la situa
zione di un anno fa. n go
vernatore della Banca d'Ita
lia parlava di economia da 
stato di assedio. I prezzi al
l'ingrosso, tra il febbraio e 
il maggio 1976 erano au
mentati ad un tasso (in ra
gione annua) del 56Tc. Le 
esportazioni segnavano mo
desti incrementi La lira ve
niva difesa faticosamente 
giorno per giorno dissan
guando le riserve ed escogi
tando'non ripetibili misure 
protettive. Oggi è indubbio 
che talune manifestazioni 
più acute e più drammati
che sono state riportate sot
to controllo e che la lira, 
venute meno le artificiose 
protezioni, tiene abbastanza 
bene con riserve in dollari 
aumentate di tre volte. 

Il secondo elemento posi
tivo è che si è riusciti a 
stabilizzare la spesa pubbli
ca corrente (dopo un pau
roso balzo in alto compiuto 
nel 1975) al 48% del prodot
to lordo interno e si è riu
sciti a ridurre l'indebita
mento netto del settore pub
blico. Tale riduzione si è 
avuta soprattutto grazie ad 
un forte aumento delle en
trate (mentre non sì è ri
dotta la spesa) ma tuttavia 
è stata notevole: 2100 mi
liardi Giova sottolineare a 
questo proposito che l'opi
nione della gente comune è 
stata tratta in inganno da 
tutta la stampa (compresa 
quella comunista), circa 
l'andamento delle entrate. 
La campagna sulle evasioni 
fiscali ha portato molti a 
credere che oggi gli evasori 
fiscali 3ono aumentati Non 
è vero. Oggi la gente paga 

: ; Luciano Barca 
(Segue in ultima pagina) 

le indicazioni emerse dal 
negoziato. Il responsabile 
della sezione economica del 
PSI. Signorile, ha detto 
che si dovrà tenere conto 
delle osservazioni dei sin
dacati nella fase successi
va della elaborazione pro
grammatica, non ancora 
conclusa, e nelle soluzioni 
politiche che si riterrà di 
adttare. Il repubblicano 
Terrana ha parlato di un 
confronto < chiaro, anima
to da comprensione, anche 
se non sempre concorde». 

Parallelamente all'incon
tro partiti-sindacati, è av
venuto anche un chiari
mento a proposito del pro
blemi (e degli equivoci) 
sorti sugli aspetti per cosi 
dire < procedurali » della 
trattativa. I socialisti ave
vano chiesto chiarimenti 
alla DC. sia sul tempi, sia 
sulle modalità degli incon
tri conclusivi. Nel pome
riggio di Ieri, in una salet
ta di Montecitorio, si sono 
incontrati Craxi e Zacca
gnini, e ai termine del col
loquio il segretario del PSI 
ha detto che erano state 
riscontrate delle € conver
genze» per quanto riguar
da l'iter ulteriore del nego
ziato. -

In sostanza, l'Incontro 
delle delegazioni ' dei sei 
partiti costituzionali resta 
confermato per il pomerig
gio di domani. Successiva
mente. dovrebbero riunirsi 
a parte i segretari politici 
(forse sabato). 

La segreteria socialista 
— che si riunirà stama
ne — dovrebbe decidere 
anche la convocazione del 
Comitato centrale del Par
tito, probabilmente per la 
giornata di lunedi. Nel ca
so di esito positivo, dun
que. la firma dell'accordo 
dovrebbe essere possibile 
in uno dei primi giorni del
la prossima settimana. 

Dunque, con una riunio
ne della segreteria del lo
ro partito. 1 socialisti pun
tualizzeranno la propria 
posizione nei confronti del
la problematica della trat
tativa. Un articolo di En
rico '- Manca che • appa
rirà sulYAvanti!, sembra 
anticipare molti aspetti 
della riflessione che li Im
pegnerà in questi giorni, fi
no alla sessione del Comi
tato centrale. L'articolo ri
corda anzitutto 1 punti di 
partenza dal quali la trat
tativa ha preso l'avvio, mi
sura su di essi gli sbocchi 
che si stanno profilando e 
cerca di ricavarne un qua
dro complessivo di luci e 
di ombre. E* stato il Psl 
che ha preso • l'iniziativa 
politica, quando è apparso 
chiaro che il regime delle 
astensioni < non concordar 
te e non contrattate ». sul
la base del quale era nato 
il governo Andreotti, non 
era più In grado di rispon
dere alle esigenze della si
tuazione. Manca sembra 
mettere In guardia 11 suo 
partito dall'errore di non 
rivendicare tutto ciò anche 
come un proprio merito, ri
spondendo così a tutta una 
agitazione confusa (e pro
babilmente - strumentale) 
tendente a presentare • le 
cose come un « paterac
chio» tra la DC e 11 PCI. 

L'iniziativa del colloqui 
tra i partiti costituzionali 
dunque, ha mosso le acque 
ed ha aperto un processo: 
ed oggi — afferma Man
c a — è « forse più prevedi
bile nelle linee essenziali 
quale potrà essere lo sboc
co della trattativa». Si 
tratta. In primo luogo, del 
riconoscimento esplicito e 
pubblico < della fine della 
pregiudiziale de a trattare 
e a concordare un pro
gramma con tutta la sini
stra, compreso il PCI»; e. 
per quanto riguarda 11 me
rito del confronto program
matico. sta trovando acco
glimento la richiesta di un 
accordo «su punti di risa
namento e di ripresa della 
economia e di rigore costi
tuzionale e di efficienza 
nel campo dell'ordine pub
blico». Resta però aperto 
il problema delle garanzie 
politiche — scrive Manca 

— e il PSI s u in attesa 
di conoscere quali propo
ste verranno avanzate per 
formalizzare sul plano po
litico l'eventuale accordo 
programmatico. 

Da qui un primo giudi

zio • complessivo sul ' nego
ziato tra l partiti demo
cratici: occorre guardarsi 
da due errori uguali e con
trari. • quello di sottovalu
tare l'assenza delle garan
zie da noi richieste, e quel
lo di sottovalutare l'accor
do programmatico rag
giunto. In sostanza, la trat
tativa — cosi afferma Man
ca — sembra approdare a 
« un terreno insufficiente 
ma più solido ». 

E' evidente che 1 termi
ni con i quali i problemi 
dell' accordo programmati
co sono affrontati nell'ar
ticolo che apparirà oggi 
su\V Avanti! riflettono una 
discussione che — In que
sti giorni e In queste ore — 
passa anche attraverso al
cuni dei partiti che hanno 
preso : parte al negoziato. 
Ciò che deve essere respin
to. e che è interesse di 
tutti coloro che si sono se
duti al tavolo della tratta
tiva con spirito costruttivo 
respingere, è 11 tentativo 

di fare apparire 11 pro
cesso politico In atto 
come qualcosa di de
teriore e di tendente a 
chissà quali fini. Quale 
«pateracchio»? Quale «mi
ni-accordo»? Ed anche: 
quale « intesa a due » tra 
l due maggiori partiti al
le spalle degli altri? Le 
stesse battute conclusive 
della trattativa fanno giu
stizia di molte delle fando
nie che sono state diffuse 
in queste settimane. Ogni 
partito partecipa al discor
so sul programma e sulle 
relative garanzie politiche 
con la propria fisionomia 
e le proprie posizioni; tutto 
è stato discusso da tutti, 
collegialmente. 

Il punto di riferimento 
essenziale (come ricorda 
anche l'articolo dell'yuan-
ti!) deve essere quello de
gli Interessi del Paese. In 
un momento quanti altri 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) Giancarlo Niccolai 

Ferito alle gambe da due terroristi sotto casa 

a un esponente de 
Oggi sciopero generale di protesta di due ore nella città e di mezz'ora in Toscana • La 
vittima, Giancarlo Niccolai, è vicesegretario provinciale della DC e responsabile regio-
naie dei GIP - Tre pallottole gli hanno fratturato i femori - Un volantino di « prima linea » 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Un'altra crimi
nale impresa è stata portata 
a termine ieri dagli esecutori 
della strategia della tensione 
e della violenza. Un comman
do formato da tre giovani ha 
teso un agguato a Giancarlo 
Niccolai, 46 anni, vicesegre
tario provinciale della DC e 
responsabile della consulta 
regionale toscana dei GIP. 
Hanno atteso che inforcasse 
la bicicletta, con cui tutte le 
mattine da vent'anni si reca 
al lavoro alle officine « Bre-
da >, gli si sono avvicinati e 
gli hanno esploso a bruciape
lo alle gambe tre colpi di pi
stola. frantumandogli i femo
ri. Lo hanno lasciato sul sel
ciato in una pozza di sangue 
e sono fuggiti a bordo di una 
utilitaria. Erano passate da 
poco le 7.30. Due ore dopo, 
l'attentato è stato rivendicato 
da un « gruppo di fuoco ar
mato » della organizzazione 
« prima linea » con un volan
tino rinvenuto da un redatto

re dell'ANSA in una cabina 
telefonica di Piazza Gualfre-
dotto da Milano, situata nel 
popoloso quartiere fiorentino 
di Gavinana. 
• Di fronte all'agguato a Nic

colai — che segue di un gior
no l'attentato a Roma al prof. 
Cacciafesta. e gli altri epi
sodi di violenza: gli incendi 
alla Sit Siemens e alla Ma
gneti Marelli e il ferimento 
del caporeparto della Sit Sie
mens. D'Ambrosio — Pistoia 
ha reagito immediatamente 
con decisione e compostezza. 
I compagni di lavoro di Gian
carlo Niccolai — i lavoratori 
della « Breda » — che ieri 
erano in sciopero per la ver 
tenza di gruppo, si sono riu
niti in assemblea e successi
vamente hanno manifestato 
por le vie della città. Contem
poraneamente si è riunito in 
Comune il comitato imitano 
antifascista, di cui fanno par
te i partiti dell'arco costitu
zionale. i sindacati, le orga
nizzazioni della Resistenza e 
i rappresentanti di tutte Je 

La giornata di lotta per l'occupazione 

Successo degli scioperi 
Cortei a Milano e Torino 

Si sono fermati due milioni di lavoratori metalmeccanici, 
tessili, cementieri - Assemblee con i partiti e gli enti locali 

Approvata 
la legge sulla 
convenzione 
dei medici 

ROMA — La commissione 
sanità della Camera ha 
approvato ieri il provve
dimento per la liquidazio
ne delle mutue e la con
venzione unica dei medici. 
La legge votata a larghis
sima maggioranza passa' 
ora al Senato per l'appro
vazione definitiva. Con es
sa si stabilisce che dal 
1. luglio l'assistenza sa
nitaria passa alle Regio
ni e inoltre si disciplina 

' la libera professione del 
medico convenzionato e 
di quello che lavora nel
la struttura pubblica. 

Malgrado il costruttivo 
* lavoro svolto dalla com

missione l'Intersindacale 
medica ha confermato la 
terza giornata di scio
pero, per oggi, minac
ciando successive azioni. 

A PAGINA 2 

ROMA — A Tonno e in Pie
monte parlano di uno sciope
ro riuscito come pochi negli 
ultimi tempi; una grande fol
la si è raccolta a piazza San 
Carlo per il comizio di Tren-
tin; la Fiat ha fatto registra
re una media di astensioni 
dal 90 al 100Tc. A Milano sei 
cortei da tutta la periferia 
industriale e dalla provincia 
hanno raggiunto piazza del 
Duomo dove ha parlato Ben-
tivogli, segretario della FLM. 
Anche a Napoli e nelle zone 
industriali del sud (in pro
vincia di Bari, per esempio) 
l'adesione allo sciopero di 4 
ore dei tessili, metalmeccani
ci delle partecipazioni statali, 
edili, è stata elevatissima. 
Tutte le notizie giunte, insom
ma. delineano il quadro di 
una giornata di lotta molto 
forte. Anche nelle aree di pic
cola industria e lavoro a do
micilio. come Prato: c'è sta
ta una risposta di massa dei 
lavoratori. • 

Anche certi limiti di isola
mento della classe operaia 
ieri sono stati superati: a To
rino i consigli di fabbrica si 

sono incontrati! con Regione. 
Provincia. Comune, con i par
titi; a Napoli < sono in pro
gramma iniziative che diano 
continuità alla ' lotta e coin
volgano forze politiche e so
ciali (lunedì a Pomigliano 
d'Arco si terrà un'assemblea 
indetta dai consigli di fabbri
ca dell'Alfasud. Alfa Romeo 
e Aeritalia con la partecipa
zione dei 29 comuni della zo
na nolana). 

La FLM ha sottolineato in 
un comunicato la piena riu
scita della giornata di lotta 
e ha rilevato che «su tale 
realtà e sul valore degli obiet
tivi contenuti nelle piattafor
me dovrebbe seriamente ri
flettere il padronato pubblico 
e privato prima di inoltrarsi 
ulteriormente sulla strada del
lo scontro frontale ». Anche le 
forze politiche — prosegue la 
FLM — debbono «superare 
remore e incertezze e varare 
un programma di governo 
con contenuti coerenti con le 
istanze espresse dal movi
mento sindacale ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. « 

Veleno nello Scrivia: 
ecco la zona in allarme 

Gli acquedotti dei sette comuni traversati dal fiume ScrivU. 
nel quale è precipitata, l'altro giorno, una autocisterna ca
rica di te tracloruro di carbonio, sono ancora chiusi. Le po
polazioni vengono rifornite con autobotti. Al notevole di
sagio della popolazione si aggiunge ora il pericolo della 
chiusura di molte industrie locali oltre a gravi danni al
l'agricoltura. NELLA CARTINA: la zona colpita dall'inqui
namento. A PAG. 9 

L'opera di Eduardo De Filippo ha inaugurato ieri il Festival di Spoleto 

«Napoli milionaria » nell'Italia di oggi 
Ha da passa "a ruttata era 

la famosa bottata conclusiva 
di Napoli milionaria: presa-
gio d'una veglia d'ansia e di 
speranza. La pronunciava U i 
protagonista, > Gennaro Jovi- \ 
ne, raccogliendo attorno a sé 
le membra sparse della sua 
famiglia, ancora capaci, nono
stante tutto, di ricreare un 
corpo vivo. Alla fine dell'ope
ra dì - Eduardo De Filippo, 
messa in musica da Sino Ro
ta. che ha inaugurato ieri se
ra U Festival di Spoleto, e 
che milioni di spettatori tele
visivi hanno potuto vedere « in 
diretta», l'ultima parola toc
ca invece ad Amalia, che in
voca il nome della madre e, 
davanti al corpo del figlio 
morto, ripete disperata: Fem-
me durmì!. come se volesse 
annegare se stessa, e U mon
do, nel torpore di una notte 
senza fondo. ... - - i 

li libretto dì Eduardo, rica
vato liberamente dalla com
media che iniziava, agli albo
ri del 1945, la sua grande 
stagione, mette dunque mol
ta ombra su quella fioca lu
ce, trapelante fra gli orrori 
al una guerra ancora aper
ta, anche se decita nei suoi 

destini immediati. Ribadisce 
le riflessioni che il personag
gio faceva già allora (La 
guerra non è finita...), ma con 
un'accentuazione più dura e 
amara, dalla quale sembrano 
essere incestiti passato, pre
sente, futuro. 

L'ossatura dell'opera è, fi
no a un certo punto, quella 
stessa della commedia: nel 
pieno del conflitto, Amalia 
Jovine si arrangia con la bor
sa nera, sfidando in quella 
lotta per la sopravvivenza fa
scisti. finanza e bombarda
menti. Gesserò, il marito di 
Amalia, sarà preso dai tede
schi ormai in fuga. Tornerà 
come tanti, dalla deportazio
ne in Germania, tutto frastor
nato da quanto ha patito e vi
sto. con un desiderio spasmo
dico di tranquUlità, di frater
nità, di amore. Trova la mo
glie arricchita, per aver con
vertito in una piccola indu
stria la sua avventurosa atti
vità, dopo l'arrivo degli al
leati, e sentimentalmente le
gata al socio in loschi affari. 
Errico detto SettebeUizze; U 
folk) Amedeo implicato in 
traffici non meno oscuri; la 
figlia maggiore incinta di un 

soldato americano, e abban
donata. Ma un semplice gesto 
umano (uno dei tartassati 
« clienti > dell'esosa Amalia 
offre la medicina necessaria 
a guarire la figlioletta mino
re di lei) farà scattare la 
molla di una rinnovata, pur 
travagliata fiducia negli uo
mini e nell'avvenire. 

Nella versione odierna, cui 
Eduardo è giunto per succes
sive mediazioni (a cominciare 
dall'adattamento cinematogra
fico, 1950, che genialmente 
inseriva U tema originale nel-
l'incubo di altre guerre, e 
dell'aleggiante minaccia ato
mica), quell'episodio gentile 
scompare, e il finale è ben 
più tragico: giunge la polizia 
(una sinistra polizia in abi
ti borghesi) per arrestare Set
tebeUizze, il suo braccio de
stro e Amedeo; questi cade 
ucciso, nello scontro che ne 
segue. Cosi come rende qui 
affatto espliciti i rapporti sfu
mati nel testo primitiro (Ama
lia diventa, senza ambagi, 
l'amante di SettebeUizze), V 
autore - toglie •- U velo alla 
violenza disgregatrice, da cui 
pare posseduta ' l'intera > so
cietà: U dramma di casa Jo-

vine si proietta e si allarga 
più dichiaratamente nel dram
ma coUettivo di una città e 
di un paese. Lo stesso raccon
to, stupendo, che nella Napoli 
milionaria 1945 Gennaro fa-
cera delle traversie sue e 
dei suoi compagni, si raggru
ma in una sintesi aspra, tale 
da lasciare la gola secca a lui 
e a noi: Fuoco, ingiustizia e 
polvere, polvere e sangue... La 
guerra non è finita, e non è 
finito niente! 
- Già meno di quattro anni 
dopo Napoli milionaria, nelle 
Voci di dentro (riprese in tea
tro pochi mesi fa, con enor
me successo), Eduardo mo
strava U deperire, il rabbuiar
si, l'invelenirsi delle straordi
narie attese suscitate da una 
pace, che pur si sarebbe ma
nifestata subito così malfer
ma. da una liberazione, che 
non avrebbe sciolto i ceppi 
dello sfruttamento e deWigno
ranza. pur schiudendo alle 
grandi masse popolari l'in
gresso nella storia (sarà inu
tile ricordare che. in Filu-
mena Marturano. 1947, la fi
gura positiva era incarnata 
dal giovane operaio, qualifica
to di comunista, con disprez

zo e spavento, dal padre pu
tativo?). Nello spazio dome
stico, che era ed è, poi, l'os
servatorio tipico di Eduardo. 
si profilavano nuore malva
gie apparizioni, delittuose ten
sioni generate dai perduran
ti, schiaccianti squilibri so
ciali. dalla miseria materia
le e spirituale, dall'incultu
ra. dal sopruso impunito dei 
potenti. Un fosco quadro si 
sovrappone insomma, nella 
Napoli . milionaria 1977, a 
queUo antico, nella prospetti
va del tempo trascorso e con 
la coscienza severa deU'oggi. 

Pessimismo? Giustamente il 
compagno Giorgio Amendola, 
r^eWaffettuosa nota dettata per 
U programma di Spoleto, ri-

JLeva: «La forza di Eduardo, 
il suo grande coraggio morale, 
è di vedere la realtà com'è. 
non come si vorrebbe che fos
se*. Certo, questa realtà bi
sogna cambiarla. E, del re
sto. come artista e come cit
tadino, Eduardo non si è ti
rato mai indietro. Ma la 
campana d'allarme suona per 
tutti. 

associazioni democratiche. Nel 
pomeriggio .si sona riuniti in 
seduta •• straordinaria con intin
ta i Consigli comunale e pro
vinciale. Documniti di con
danna do! vile attentato sono 
stati redatti dal PCI. PSI. 
PSDI. PR1 - a livello locai* 

e regionale — dai sindacati e 
dalle altro organizzazioni cul
turali e di massa. 

In serata, nel villaggio del 
Festival dell'Unità, in corso 
di svolgimento a Pistoia, so
no state sospese tutte le ini
ziative programmate e si * 
svolta una manifestazione del 
PCI in difesa dell'ordine de
mocratico. alla quale è inter
venuto il compagno Aldo Tor-
torella. che nel pomeriggio 
con il sindaco e il presidente 
della Provincia si era recato 
a visitare il Ferito. I senatori 
comunisti " Pieralli. Calaman
drei. Sgherri e Ciglia Tede
sco hanno presentato un'in-

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultimo pagina) 

Aggeo Savioli 
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la colpa è nostra? 

17X>GLIAMO precisare 
subito, nel momento in 

cui ci accingiamo a scri
vere queste righe, che ci 
domina una preoccupazio
ne: quella di non creare 
equivoci tra ciò che stia
mo per dire e la pienezza 
della solidarietà che nu
triamo par il prof. Caccia-
festa. caduto vittima, for-

v lunatamente non grave, di 
un vaissimo attentato. La 
condanna che qui espri-

' miamo nel confronti dei 
suoi aggressori è fermissi
ma e incondizionata, come 
è vivo, pieno e cordiale 
l'augurio che gli rivolgla- " 
mo di una pronta e com
pleta guarigione, che re-, 
stituisca al più presto il 
prof. Cacciafesta alla sua 
famiglia e alla sua pro
fessione. 

Ma . fatta questa pre
messa (che ci pareva, e ci 
pare, doverosa e che ri
specchia con assoluta fe
deltà l'animo nostro) ci 
sia consentito di giudica
re come merita un artico
lo che il prof. Cacciafesta ' 
aveva scritto la sera pri
ma dell'attentato e che 
si accingeva a portare al 
quotidiano «Il Tempo » 
l'altra mattina, quando fu 
aggredito. Ieri ali Tem
po» lo ha pubblicato e vi 
leggiamo che l'autore, il 
quale si riferisce ai due 
grandi incendi dolosi ve-

' rtficatisi a Milano ad ope
ra di ignoti delinquenti. 
non esita ad attribuire al 
PCI la responsabilità dei 
fatti e a un certo punto 
scrive: « Le persone ric
che e soddisfatte non fan
no - la rivoluzione. A la
sciarli fare, questi male
detti capitalisti son dav
vero capaci di trasforma
re un proletariato coscien
te e pugnace in una sazia 
e torpida classe media. 
Bisogna dimostrare il con
trario: che il capitalismo 
non è in grado di portare 
ricchezza e benessere. Bi
sogna provocare povertà. 
malumore e scontento: 
forse una volta resi infe
lici. i lavoratori italiani la 
faranno questa benedetta 
rivoluzione ». 
'Questo sarebbe, secondo 

Q prof. Cacciafesta. il di
segno strategico dei co
munisti, e noi non abbia
mo nessuna intenzione di 
dedicarci a confutazioni. 
Non ne varrebbe davvero -
la pena. Vogliamo soltan
to che vediate come ragio
na, quali argomenti usa e 
a quale retroterra cultura
le si affida un uomo che è 
preside di una facoltà uni
versitaria. t stato in pre
dicato per presiedere un 
grande ateneo e. candida
to nelle liste democristia
ne, per un pugno di voti 
ha mancato di essere elet
to. Vn intellettuale, in- , 
somma, una persona che . 
ha dimestichezza col pen- ; 
stero, con la scienza, col 
raziocinio. La testa alla 

rde quest'uomo si affida 
perfettamente sana e 

deve essere una di quelle* 
di cut parlano i napoleta- • 
ni quando dicono: «Tiene 
a capa sul pe spane e' 
rreechie» intendendo dtrm 
che gli serve soltanto, c*> 
m'è evidente, per tenere 
dtvtse le orecchie. 


